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Dati Collocamento mirato Provincia di Sondrio - anno 2025 
 
Il valore numerico delle persone disoccupate iscritte alle liste ex L.68/99 e disponibili al lavoro alla data del 31 dicembre 

2025 registra una significativa diminuzione rispetto all'anno precedente. A seguito del passaggio sul nuovo sistema SIUL 
L68, si è provveduto ad una verifica puntuale degli elenchi (in particolare rispetto alla presenza per gli iscritti di una DID 
attiva), con conseguente cancellazione di un numero significativo di persone, per perdita dei requisiti. Si tratta 
prevalentemente di persone non più attive da tempo nella ricerca di un lavoro, 68 persone invece sono state cancellate 

perché occupate. 
 

MOTIVAZIONE cancellazione  

Certificazione del reddito non presentata per 3 anni 28 

Decesso 6 

Perdita requisito: DID non presente o revocata 439 

Su richiesta dell'iscritto 7 

Trasferimento in uscita ad altra regione 1 

Totale complessivo 481 
 

 

Persone cancellate dalle liste di collocamento mirato per anzianità di 
iscrizione      Nr 

da 0 a 6 mesi      0 

da 7 a 12 mesi      10 

da 13 a 48 mesi      32 

da 49 a 69 mesi      5 

oltre 69 mesi      434 

Totale complessivo      481 

 

I dati naturalmente sono in continuo cambiamento e variano anche in funzione delle nuove iscrizioni e delle reiscrizioni 
(a causa della perdita del posto di lavoro), oltre naturalmente per le assunzioni. L’adozione del nuovo sistema informativo 
Siul L68 ha snellito i tempi di gestione delle diverse procedure legate alle istanze Legge 68/99, sia per i cittadini che per 

le aziende. La graduale transizione dei bandi provinciali sulla piattaforma Bandi On Line di Regione Lombardia, avviata 
a ottobre 2025 con la migrazione dei bandi dote impresa, dote unica lavoro persone con disabilità e servizi integrativi, 
completerà l’adeguamento dei sistemi informativi. 

 Persone con disabilità iscritte alle liste del collocamento mirato – disponibili al lavoro Maschi Femmine 

816 449 367 

 

 

 
Il numero complessivo di persone con disabilità iscritte alle liste del collocamento mirato e disponibili al lavoro, alla data 
del 31 dicembre 2025, è pari a 816 unità, di cui 449 uomini (55%) e 367 donne (45%). Questo dato evidenzia una 
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leggera prevalenza maschile, pur mantenendo una distribuzione equilibrata tra i generi. La distribuzione territoriale vede 
la prevalenza di iscritti ai CPI di Sondrio e Morbegno, coerentemente con la popolazione residente*. 
 

CPI Persone iscritte CM Popolazione ambito 
% Tot 

iscritti CM 

% Tot 
popolazione 

ambito 

BORMIO 72 24.648 9% 14% 

CHIAVENNA 111 24.586 14% 14% 

MORBEGNO 247 47.550 30% 27% 

SONDRIO 287 54.227 35% 30% 

TIRANO 99 28.089 12% 16% 

Totale 

complessivo 816 *179100 100% 100% 
 
*Dati Istat Popolazione residente al 1° gennaio 2025 

 

 
Gli scostamenti possono essere legati a questi principali fattori: 
 
Aree sovra-rappresentate (Sondrio, Morbegno):  

- migliore intercettazione dei potenziali iscritti: 4 delle 5 agenzie per il lavoro aderenti al catalogo provinciale 

per l'erogazione dei servizi al lavoro a favore delle persone con disabilità hanno sede esclusivamente nei due 

territori segnalati. 

 

Aree sotto-rappresentate (Bormio, Tirano): 

- caratteristiche occupazionali diverse, possibile accesso ad opportunità lavorative senza la mediazione del 

collocamento mirato. 

 

Di seguito alcuni grafici aiutano a meglio descrivere alcune caratteristiche delle persone iscritte alle liste del collocamento 
mirato. 
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Il grafico mostra che la fascia over 55 anni rappresenta la quota più consistente tra gli iscritti, seguita dalle fasce 

intermedie (35-54 anni), mentre i giovani sotto i 25 anni sono nettamente meno presenti. Il dato degli under 25 è 

comunque significativo se rapportato agli iscritti anno 2024 (37). L’incremento del 35% può essere rapportato agli esiti 

positivi di un’azione del bando orientamento, attivo in nove istituti scolastici del territorio, che prevede 

l’accompagnamento in uscita dalla scuola degli studenti, supportandoli nell’accesso ai servizi presenti sul territorio. 

 

Questa composizione comporta la necessità di adeguare le strategie di collocamento mirato, in particolare per le fasce 

d’età maggiormente rappresentate: 

 
35-44 anni (fascia centrale): 

• valorizzazione delle competenze consolidate: favorire l’accesso a ruoli specialistici o di responsabilità;  

• aggiornamento professionale: corsi di formazione continua per mantenere competitività; 

• supporto alla conciliazione vita-lavoro: strumenti di flessibilità per garantire stabilità occupazionale. 

45-54 anni (fascia intermedia): 

• riqualificazione mirata: programmi per acquisire competenze richieste dal mercato del lavoro provinciale; 

• percorsi di transizione: accompagnamento verso mansioni meno gravose fisicamente;  

• incentivi per la permanenza: misure per ridurre il rischio di esclusione dal mercato. 

Over 55 anni (fascia più rappresentata): 

• percorsi di reinserimento: individuazione di mansioni compatibili con le capacità residue e flessibilità oraria;  

• attivazione di percorsi di reinserimento e riqualificazione professionale. 
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La prevalenza di licenza media riflette il background educativo delle fasce più senior, risalenti a periodi in cui i livelli di 
istruzione formalmente richiesti erano inferiori. La fascia intermedia (35- 54 anni) con diploma indica un mix tra titoli 
medi e superiori, mentre le persone laureate risultano marginali. 

 
Iscrizioni al collocamento mirato anno 2025 

 
Nel corso del 2025 si registrano n. 124 nuove iscrizioni alle liste del collocamento mirato, 121 reiscrizioni (persone che 

hanno concluso il proprio percorso lavorativo nel corso dell’anno), 481 cancellazioni (di cui 68 persone perché risultano 
occupate). 

 

Flusso liste di collocamento per fascia d'età 
Nuove 

iscrizioni  
Reiscrizioni  Uscite 

15-24 anni 24 6 8 

25-34 anni 14 24 15 

35-44 anni 15 28 53 

45-54 anni 38 32 99 

> 55 anni 33 31 306 

 124 121 481 

 
Ingresso complessivo: 124 nuove + 121 reiscrizioni = 245 ingressi.  

 
Contributo principale fascia >55:  

• 63,6% di tutte le uscite (306 su 481). 
• 26,6% delle nuove iscrizioni (33 su 124) 

 
Le uscite per perdita requisiti si concentrano soprattutto tra gli over 55 (≈64% del totale uscite) e, in misura rilevante, 
anche tra 45–54 (≈21%). Questo spiega il saldo complessivo negativo (–236) nonostante un volume discreto di ingressi 

(245). 
 
Il seguente grafico rappresenta un confronto considerando il saldo (nuove + reiscrizioni – uscite), per ogni fascia d’età: 
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Possibili implicazioni operative per anno 2026: 

 
• monitoraggi mirati sugli over 55: i tassi di uscita elevati suggeriscono di rafforzare informazione e 

accompagnamento amministrativo (reiscrizioni a seguito di rilascio DID, aggiornamenti documentali, 
aggiornamento dati), maggior coinvolgimento nelle politiche attive; 

• proseguire con l’incentivazione dell’afflusso fascia giovane con percorsi di presa in carico precoce e matching su 
misure dedicate. 

 
Avviamenti al lavoro 
 
Gli avviamenti con rilascio di nulla osta sono stati 120, di cui 99 in aziende soggette ad obbligo assunzione.  62 assunzioni 

sono state effettuate a seguito di stipula convenzione.  
 

Numero di avviamenti in aziende per fasce di età Maschi Femmine Totale 

15-24 anni 9 5 14 

25-34 anni 11 12 23 

35-44 anni 11 15 26 

45-54 anni 13 13 26 

> 55 anni 20 11 31 

Totale 64 56 120 
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Caratteristiche avviamenti: 

Gruppo Professionale Avviamenti 

Artigiani, operai specializzati e agricoltori  16 

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 19 

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata spec.  1 

Professioni non qualificate  17 

Professioni tecniche  7 

Conduttori di impianti e operai semi qualificati  17 

Professioni qualificate nelle attività comm.li e nei servizi  43 

Totale complessivo 120 

 

 

Il comparto commercio/servizi traina gli avviamenti (oltre un terzo del totale). Gli avviamenti sono concentrati sul tempo 
determinato (oltre 7 su 10), con i contratti a tempo indeterminato poco meno di 1 su 4. I Profili intellettuali/alta 

specializzazione rappresentano una quota residuale. 

 

Tipo contratto Avviamenti 

Altre tipologie 2 

Apprendistato/Inserimento 4 

Determinato 87 

Indeterminato 27 

Totale complessivo 120 
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La struttura è in linea con le evidenze regionali Excelsior (mese di giugno 2025: 28% contratti stabili e 72% contratti 
a termine). 
 
 

Aziende in obbligo assunzione 
 
L’ufficio collocamento mirato fornisce consulenza ai datori di lavoro privati, agli enti pubblici e alle pubbliche 
amministrazioni, ai consulenti del lavoro, alle associazioni di categoria e alle organizzazioni sindacali, con una particolare 

intensità nel primo quadrimestre, in occasione della presentazione dei “prospetti informativi”, della stipula delle 
convenzioni di programma e dell’attivazione delle procedure a sostegno dell’occupazione delle persone con disabilità. 
Nel corso del 2025, sono state stipulate complessivamente 63 convenzioni ex art 11 L.68/99 e una convenzione ex art. 

14 D.L.G.S. 276/03. Sono state segnalate quattro aziende per inottemperanza al servizio ispettivo. 
 
Al 31 gennaio 2026 sono pervenuti n. 575 prospetti informativi di datori di lavoro operanti in Provincia di Sondrio. 
Dall’analisi dei settori contrattuali presenti emerge una forte concentrazione in poche macroaree principali. La più 

rappresentata è Commercio e Terziario Servizi, che raccoglie 225 aziende, pari al 39,13% del totale. All’interno 
di questa area si collocano soprattutto imprese del commercio tradizionale e moderno, realtà del terziario 
avanzato, servizi professionali, attività di pulizia e multiservizi, vigilanza privata e altri servizi alle imprese, evidenziando 

un tessuto produttivo fortemente orientato ai servizi. 
 
Segue la Industria Manifatturiera, che con 163 aziende (28,35%) rappresenta la seconda area per rilevanza. Al 
suo interno si distinguono comparti storici quali metalmeccanica, industria alimentare, gomma‑plastica, 

chimica, tessile‑abbigliamento, legno‑arredo, carta, grafica e lapidei, confermando una struttura industriale 
varia e radicata. 
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 A seguito delle verifiche effettuate, la situazione rispetto all’obbligo al 31 dicembre 2025 è la seguente: 
 

 

Soggetti privati - base di 
computo Provinciale 

 n datori di lavoro in 
obbligo 

 n posti da riservare 
[*Scoperti] 

da 15 a 35 dipendenti 30 31 

da 36 a 50 dipendenti 7 9 

oltre 50 dipendenti 22 89 

Totale 59 129 

 

 

Soggetti pubblici - base di 
computo Provinciale 

n datori di lavoro in 
obbligo 

n posti da riservare 
[*Scoperti] 

da 15 a 35 dipendenti 3 3 

da 36 a 50 dipendenti 1 1 

oltre 50 dipendenti 2 6 

Totale 6 10 

 
Rispetto ai dati 2024, i dati Soggetti pubblici sono in linea, mentre si registrano le seguenti variazioni per quanto riguarda 
i soggetti privati: 
 

- Meno aziende in obbligo (−7); 

- Maggiore scopertura complessiva (+22 posti); 

- Crescono le scoperture in tutte le fasce dimensionali, con un incremento particolarmente rilevante nelle aziende 

oltre 50 dipendenti (+11), la variazione potrebbe essere influenzata dalla modifica della base di computo 

provinciale, che può modificare il numero di posti da riservare anche a parità di aziende. 
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Confrontando i dati 2024 con dati 2025, rispetto alla collocazione delle sedi operative, si osserva il seguente andamento: 

 

Comune sede 

operativa 

Numero 

aziende  

Anno 2024 

Numero 

aziende 

Anno 2025 

Scostamento 

    

Bormio 1 5 +4 

Castione Andevenno 3 2 –1 

Chiavenna 1 1 0 

Chiuro 1 2 +1 

Cosio Valtellino 2 2 0 

Delebio 3 2 –1 

Gordona 3 2 –1 

Grosotto 1 1 0 

Livigno 7 13 +6 

Lovero 1 1 0 

Mantello 4 1 –3 

Mazzo di Valtellina 1 1 0 

Mese 2 1 –1 

Piantedo 1 2 +1 

Prata Camportaccio 2 1 –1 

Rogolo 2 1 –1 

Sondrio 12 5 –7 

Talamona 2 3 +1 

Tirano 1 1 0 

Tovo di Sant'Agata 1 1 0 

Valdidentro 1 1 0 

 

 

Si evidenzia che i comuni con i maggiori scostamenti tra 2024 e 2025 sono: 

In aumento 

• Livigno (+6) 

• Bormio (+4) 

In diminuzione 

• Sondrio (–7) 

• Mantello (–3) 

 
Da considerare che la forte crescita di aziende entrate in obbligo per il territorio dell’Alta Valle coincide con la presenza 

delle manifestazioni legate alle olimpiadi invernali Milano Cortina 2026 ed è coerente con la maggior forza lavoro assunta 
in occasione di tale evento.  
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REALIZZAZIONE AZIONI PIANI DISABILI ITINERARI – Anno 2025 
 

Nel corso dell’anno 2025 il collocamento mirato della Provincia di Sondrio ha promosso e gestito i seguenti bandi: 
 
Bando Dote impresa collocamento mirato 
 

Il Bando dote impresa collocamento mirato sostiene l’ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro delle persone 
con disabilità, mediante specifici interventi di aiuto all’occupazione, rivolti ai datori di lavoro con caratteristica di impresa.   
Servizi previsti: 

• ASSE I: incentivi assunzione, contributo per l’attivazione di tirocini; 
• ASSE II: servizi di consulenza, contributi per l’acquisto di ausili, Isola formativa; 

• ASSE III: contributi per lo sviluppo della cooperazione sociale, incentivi per la transizione verso aziende;  
•  

Nel corso del 2025 sono state realizzate due edizioni del bando, mantenendo continuità di erogazione dei fondi 
disponibili. 
 
Sono pervenute 55 pratiche per ASSE I incentivi assunzione, 15 pratiche ASSE I rimborso attivazione tirocini. Si sono 

concluse positivamente 1 pratica isola formativa e 1 pratica sviluppo della cooperazione sociale. 
 
Bando Dote unica lavoro persone con disabilità 
 
L'obiettivo della misura è di accompagnare le persone con disabilità in un percorso volto al miglioramento delle proprie 
competenze finalizzato all'ingresso/reinserimento nel mercato del lavoro o al mantenimento del proprio posto di lavoro, 
garantendo la centralità della persona e la libertà di scelta. La persona ha a disposizione una dote (budget specifico) 

entro cui concorda con il soggetto esecutore (Agenzie per il lavoro aderenti al catalogo provinciale) i servizi funzionali 
alle proprie esigenze. Il budget varia in base alla fascia di intensità di aiuto (da 1 a 4) e all'obiettivo scelto. Sono state 
promesse due edizioni del bando. Ad oggi sono stati attivati 27 percorsi, 23 di inserimento 4 di mantenimento 
lavorativo. 
 
Bando Servizi integrativi 
 

I servizi integrativi sono prestazioni da utilizzare in affiancamento ad una politica attiva per il lavoro. Questi servizi 

hanno infatti lo scopo di rafforzare l'efficacia della misura, offrendo supporti aggiuntivi che rispondono a bisogni 

specifici. I servizi sono fruiti secondo le scelte della persona con disabilità, tenendo conto dell'analisi delle esigenze e 

del proprio percorso di inserimento lavorativo. 

•Servizi al lavoro: includono attività di tutoraggio e potenziamento della rete di supporto, finalizzati a facilitare 

l'integrazione della persona nel contesto lavorativo; 

•Servizi alla persona: comprendono supporti più specifici come l'assistenza per i bisogni di cura, lo sviluppo 

dell'autonomia, l'accesso a strumenti professionali e il trasporto; 

•Servizio di interpretariato di lingua dei segni. 

 

Il bando è di recente attivazione (17 dicembre 2025), si auspica possa contribuire in modo significativo alla sostenibilità 

dei percorsi di accompagnamento al lavoro. 
 
 

Azione di sistema “Orientamento al Lavoro”  
 

Il bando sostiene proposte progettuali per la definizione di un modello di alternanza scuola/lavoro e successivo 
orientamento e accompagnamento al lavoro per studenti con disabilità o bisogni speciali. Sono attive quattro edizioni 
del bando, che si concluderanno nel corso del 2026.  

 
Istituti scolastici coinvolti:  
 

Istituto d’Istruzione Superiore “Alberti” Bormio IS Bormio 

APF Valtellina Sondrio 
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Liceo P Nervi - G Ferrari 

Istituto d'Istruzione Superiore "Saraceno-Romegialli" 

Istituto d'Istruzione Superiore Statale “Balilla Pinchetti” 

Convitto Nazionale “G. Piazzi” 

Istituto tecnico statale "A. De Simoni - M. Quadrio" 

Fondazione Enaip Lombardia - UO Morbegno 

Istituto professionale “Crotto Caurga” 

 
Accompagnamento al lavoro per giovani con disabilità di spettro autistico 
 

L'azione di sistema è volta a sperimentare progetti pilota per l’accompagnamento al lavoro di giovani con disabilità di 

spettro autistico. Risponde all’esigenza di orientare i beneficiari alla valorizzazione delle proprie capacità lavorative e ad 
offrire un percorso specifico finalizzato all’inserimento lavorativo in realtà aziendali del territorio. Nel corso del 2025 si è 
conclusa la prima edizione del bando che ha visto coinvolti 4 beneficiari.  
 

Azione di Sistema – Cittadinanza Digitale  
 

L’avviso è finalizzato alla costituzione di un catalogo, unico e provinciale, di operatori accreditati abilitati all’erogazione 
di servizi alla formazione permanente e finalizzati all’innalzamento delle competenze digitali delle persone disoccupate 
e iscritte negli elenchi del Collocamento Mirato della Provincia di Sondrio. Il bando è stato attivato ad aprile 2025, non 

si sono registrate prenotazione di servizi di formazione da parte delle due Agenzie aderenti al catalogo. Sono state 
utilizzate altre misure di politica attiva per questa tipologia di formazione. 
 

Azione di Sistema - “Accessibilità e sicurezza sul lavoro” seconda edizione 
 

L'azione di sistema è attiva per promuovere la realizzazione di un catalogo di contenuti relativi alla formazione sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro con caratteristiche di alta accessibilità e comprensibilità per persone con disabilità. La 
seconda edizione è stata attivata al fine di implementare il catalogo di contenuti, realizzato nell’ambito della prima 

edizione del bando, per i seguenti ambiti professionali:  
• ristorazione; 
• lavoro d’ufficio;  

• cura della persona. 

 
Azione di Sistema a rilevanza regionale Promotore 68 – Alta Valle / Bassa Valle 
 
L’obiettivo dell'azione “Promotore 68” è quello di migliorare l’efficacia nell’applicazione degli obblighi previsti dalla legge 
68/99 attraverso un’attività di supporto gratuito alle imprese che sono tenute ad adempiere all’obbligo e un’attività di 

esplorazione, promozione e sensibilizzazione rivolta all’intero mercato territoriale, finalizzata a raggiungere potenziali 
datori di lavoro anche fra le piccole imprese e più in generale a quelle che si trovano a gestire il tema della disabilità. 
La presenza di due azioni specifiche per Bassa Valle e Alta Valle è legata alla volontà di presidiare i due territori 

garantendo attenzione alle rispettive specificità. 
Le aziende coinvolte nell’attività sono state 69. 
 
 


	35-44 anni (fascia centrale):
	45-54 anni (fascia intermedia):
	Over 55 anni (fascia più rappresentata):

